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' .PERSONAGGI 

• . ♦ 

* 

B.\RO\E DI CASTELSECCO 

Filippa^Spaday 
Chiara.. glaTine galante. e capricciost 

Sigy Giacinta iCanonict^ 

ADOLFO^ Giovile, Laziale; Piossiaao 
di ]ei Coftéorte, . , 

BARILOTTO. Cagucaccia^e, fiata Caice-^ 

Sl^* Niccola De^ Grtcisi 

ROSWETTA . Faiwesca 

Sig. Teresa Anastagi ^ 

LUMACONE Gobba geloso Fattor del 
Barone t poi«. fioca Caporale 

Cacciatori, e Soldati 

SfsiYÌ dei Barone*,. 
La. Musica è dal celebro Maestro 

Vina^mia^ Fucata * \^ ^ 
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Al Cimbato stg» Maesfro Antonio Riceomini 
Frtdio yio^'mo, e Óit'^f^ iitt}\Orc]|iettc& 

air servizio di S. M, lì Re d Et tur r a 

Primo Oboè Gi^r|jo M* ^ell aZf 
attuai servilo di S. M. il Re di Etrura 

Primo CAarinetta , Fr?»PC GjttVfescfci J 

Pr.nn Flauto ' lacr^po MoscU 

Fagotto Lu Uj Orsi 

^ . ( iLcop' lclo Valori ^ 

^^^^^ ( F ances o Bcrni 1 

PrimoVioI'in.dgi fecondi Cmj^cppc lJgo]>ni 

VMonGeilo Gi'Cnno C;rtr,ctti 

*k ..'/>» . T • * . Gi<^ vd et h. C impani. 

Pftmi Co^traboin Scri.m.o Puliti ^ 

Prima Viola Agesttr.o Fabbxifti 

Il Vcf5tiario tanto delle Opere Buffet die 
dei Baili è di propi^eck deU* fispresario ' ' - 
éig, Gaetano fièrod 

A '-*C9 eeeguifo dal «z; Éradcotoo 'Sartia ' 

* Lo ecenario park dM-nvcnzìone del 
,r I EmmannèUé fièloèi - - • ;^ o 

1 

^ Fittot Figurìata. «4^. Pietro Massai 
Macchinista sig Antonio Sciupi * 

Diri-rtorc d.1 Palco scenico , 
ng. Pasquale Rosi% 

t 
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ATTO UNICO, 



SCENA PRIMA. 



Anriica'Sals idi un*- Vecchio CmelttTéOit porta 
in mezzo, c d ue . Fini.stf'dH(r7 ucia* de' quali*, 
guatidà 8ai-fbs90|^'c^ circonda' il Castèllo^ 



Due Bcalttjl»ctfiili » ' che sporgono in fuori ^ 
-*J[er xoi-"iJva a!lf appartamenti superioici ^ 
T^olini , è sedie antiche» . . : 



B 



Rutta cosa è Tesser Mogli© 
D' un Mirito cacciatore / 
* 'La mattina al primo alboio 

Lascia il letto e se ne và. *' . 
. Questa vita maledetta • » 
Non là soffro in verità"* » • i 
£m. fioslnetta? oiv è lo s^chioM'^t" ' ^ 

Già ir padrone è'pjreparato. • 1 
JRae, * fosse àfmeno uri leatéiatore ,% 

sentt badargli 
Giovinotto » ei in bMir mit<K ' . 
Ztti». Rosinètra? - ] 
£os. * Ha più ifMitànnl ' / > 

*l>el cavallo dr Bonella . * r »^ 
Z£4;72* Ti diverti gioia bella 1 iramco 
" Cospcrtino , cospettone 

JRos. Taci gobbo sgaafihcriito. ^-^^h 

Lum. Ti fatò... ^ . • — . 

Risparmia il fiato . '«a^*. 
Lum* Mi vnoì sempre screditar f Z 
( Ah non ho più sofferenim «9 >< V 
a 2 ( Mi voi far trasecolar . 
^os» ( Lumacone abbi pazienM 

1 JMoo Iti bvmo pec cacciatf ; 
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Luin. 0^ffft,ar mille diafpll. . . 

Per la tetta eoa' bai qu^att mattiat 
' Che «credftaf mi ni#iMlvaa pcntit» 

Mangiare to.Ci farl^>« 
Boi. Taci Gobbo matnato-* 
Lum. lo noa:vc4^^<' -cMcr «empre inalrr«ttato% 

con rahb^M 

Hot. Il pan pentito a m^ì incaLsMiid Juo< di,s^^ 
l^m. Tu laVhai veduto ^ 

. . Prima che ti sposassi . Io conia $topfa# 

. C^tne filli tante donne, 

« NfW j^Q U ^obba mia giammai nascoatO» 
X pur to mi bai voluto a v|utio costo ^ 
Boa. Per non muffare inxaaa« 
JLo« 'Noii .par^t«^>^ 

Ijor. Nò cei^e , ed or pttt trope« 

'mi pento 4eUa wa ^iao^aaione ' 
Tutto di «ol Pa iTOOip 
£d io qui sempre aola romena cane* 

<?e ci mi vuol sempre adesso? ^ 
Hoè Nrtn lo ^redea ind»«crtft«-) a ijaearocceifeb 
Lo cixt hai mo^li^ 

Lum ' ^ ®^ 

* E sk ancr^ta che finché siamo a caccia 

^ Xin^^ni di poterti tratccaere^. 

Bos. loi: parila <ion chi? . 
tàm. . Col Cwiaweret 

Boj. Col dijiyol'cbr ti portf . 

Bo^rdo toapettl^n !PM Mowa 
JLtfm. "éL^ìb Ancoit *: 

Lnm^ ^i^fa» » #" * 

4Ì sjnftf in tófHano U cinto 4|pi Cawiatoi:! 
Presto.^ ^'«tioppò ^M^o ci ri vedremo. 

JlPf. Vk piUà i^iaaia S([^4 p^tfl^««mo. porco 
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BarUtitt9 ^ Caemiatorm p Gprm ^ ^mpngna ^ 
ut «afA> • 8 giihò da Qawnatw • fqi ti oam ' 
rane ài CaMtis^cfio pure da Cmcoiatùre , ha,, 
in mano una lettera ^ Lumacone. ^ 

f ♦'•^ • ' . 

,* Alla caccia alla cfiecta Comp'igni ; 

Spunta liscie, già cancan dècili^.l 
« Di beccacele, fac^iani f c fringu« Hi , 
\- Oggi un sacco ne voglia aiftgì»i«r> 
TuttLr9plìcano lo stesso . . * i 

f. Oh che gu^.mi'da la campag^iAf '"^ 

Grasso gr^o mi fa diventar . > 
I Ob che gusta oi la campagM»- 

Tutti tutti ot & raiki^r. ^» 
' I Alto là spahmutate le orecchie $ 
i Si dia baod» p©t oggi aU». tMCdiirt • 
\ Una ti;|Pi:bi^^iazNM «t.f^edia». 
Che piacere maggior ci daik • . . 

Tiim . ...... Sì allegri. . . 

Bar, E-percfii? 

TtutUcontrafacendolorE perchè ? Perchè pia* 
Figuiarevi que9C<.> Castello ( ce amo 
Diventato «d un tratto forrez^ai . *\ 

sik sonOiil signor Col'^nneilo*, 
Ciascun poi la svkx pacu faià* « i 

Biif^. : Dunque aUegri» *> 

Tutti . ..f , . SI allegri. . 

Bar. E perchè? " : 1 

Tui. Mine lepra E perchè ? Perchè ciè piacf 'a flNIy 
AfomHm» ìmatkoni. 

i>i leglìQu: 

/yoi cMacc t ioldari ... % 

. ' . , . Polpette» 
Vi eatanao l ee»titi .-5 

*ar,.^. ' ' 'Di stracci. 

Cof. Ob per ba(^a ai icccìii ... 
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Cas. E perciièf 

a 3^ , P«-chè ciò pi-re a rtie^i 

• - Cut- '^ci: omo m alUgf»E ^ " ' 

4^» . ' Io 4)en SO che co^:? dia '\ 

tal burla in fe ic mia ^ 

Bar: I>u'nq<|€fpOiiasi4o sehid)p|Hi«. ^ \ 

D? questa gr^n fb^MM^ V camriei9 « ' A* 
taféMcp^t-m xtLÌ niescsm. 

Ci ^ik'it cor di ^rigre , ♦ « ' 
To Isho 1' un animaci più mansueto; - 

Cas D' asino mi vuoi dire - ^ ' " 

Bar. • ' Appunto, e in battei 

Gw^Fornie a quel chff vanra il OtioPadcOQO 

C<i«. O^ì sol io faremo da ieoae. - * 

Bar. Ma p«w 

Cas, Un c.iì com:indo mostra la letterwL\ 
M* viene -dal MinistcOi ed è ad oggc(Cft - 
Che> iatciano giudizio ' * 

Due f^flsi^foiranortiv.«. frafcohctili . :^.«^'V 
..'Di casa aepatact. . -> 

Bar, Oh olil'-^tiaftd* è par qaeiKl' ' 
Fari qii«l cbe vi piac^«' * • 
Già per.imda .c . • 

Ca$. S* iiiriuidé« t «pici tomandi \ 

Eseguirai coii faccia fiera e burbera » ti'** ' 

Bar* Ci v 'Jo dell^ioibrogUo . 

Cas. i^erchè?' ^ * .• • « . . . ;J 

Bar. Perchè se vengofi colle buono 

Casca giù tcol brenrone, } 
Scordo tuit'^, e la parte più non Sfaccio 
Gli galea ai collo, c strecci nae li abbraccio V 

Cftt* Io ri f^rò cora^lio ma bv^ìc^gaa ^ - ^ 
DIspà;»i alla grand' opra. Qui a mofllMCi'^ 
Il primo «rriyerìt«::« ' • C j.^l : 0 > 

9ar. Aliate teiìgooo ìasujiiIb^ •''^'^ 



Cajt, . / OltiÒ noti stn]lè^ ^ . 

3:^ t^lltlò dell'altro. 

'V'ir. * * Oli questa M è da rìéert^ 

C^if^ TI^ «tik disposti alcuni le'miet s^tviv 
--'E^dal torrione aMor ch^ giungerapnO' 
Col Corno àvrttxlo il se^fia, • 

Andii no in gabincfo; 1k vi sotto 
' Qucgrabin , c'.e ua cem^ o hanno s^tvItO* 

Per fi re li commcdii. 
Sar: > che* sono a proposito per funesta. 
V'csu;.rnoci , e da lìravi coir»-»» 'iianci , 
.Facciam veder U uoatra Jib^^ a. 

( serut U. Corno .. J 

Mar, Oh obi ecco il segnai^. 

CttS. , * Presto pre«}to- 

( tutti prendano z /oro schti^pl f pa / foacu 
O ri;un ca'ra* a. .vcft'rsi . Lumacone? 
Fan i da C)iliors»le« Anche a.tud mogU0< 
Qu^lcK ' p.irte daremo 2^ 
Vola f- preiito." » ^ 

Jkum, Affé ciré rideremo, [parf in fyett0^i^ 
Bar, Ecco quk la vectàta. ( ^^aff accia allafincx^Q;^ 

Gnaide guardai» 
Scatole, sca'toHnt, e «catolom» 
Cas* E' la donna $cnz altto. 
Bai, Veli v€h! che bel tocchecto... 
Cas, Saltn cime una cerva. ' 
Bar, Quantunque ben fornita . 
r.25. ' ■ Andiamo, andiamo^n 

B^r. Da brii^ Barilotto : /-^ 
Allorché son vestito mi rinchiudo 
Neife'jiegrete mie. A p"vù noA posso ' 
. I C{i€en?cci stridere farò, ' 

"Ed a suo'tenipo poi comparirò. \p(»ft0 
Cas^ Avanti r«firé' matte. Il vecchio pelo 
* ha da ^liicat , finché non^wt! indizio 
Dttìh ^aia del ptede j alfièaràpiuo (i^ 



3- 

Digitized by Google 



IP 

; ' SCENA III. . 
Chiara in abito da viaggia » proceduta da Lù» 
mmoane véftito da CaporaU t a Guardia . J)ir 
por^ uonLfii aon l €qaìpaggio . Neo^^Moriof 
mente 9 sarh una Chi tana incesa, nella 
buMta. Varie Scatole in Wfta * Diver$à^uu* 
C« • Toajette da via;»^io Un piccolo Batda . 
•Chiara éifor^rende alla vista del iiù^o . Indi 
Castflstcco iti uniforntf^ caricata con spada a 
tastone , Infine Rosin. di Tamburo, LumaCt 
Dove m iunoliTo? , ; 
S'ugno o s' n dentai 
' . . - Qaaìc rerriblle ^ * 

S >rte funesta * 

Io qui rinchiusa * * \ 

Nel /5or degraaoit \ ' 

Oh Dio che smanitt 
Che acerbi affaaiU| 

Barbare stelle « ^ 

Qual crudeltà I 
Ab ihì compiangere . * 

Non ak il mio arato» 
Ha cnid^ r anima • 
. Ha un cor sptetacoi 
Del sesso amabile' 
Non ha pietà» 
Sono pur InftUce; Ecco T effetto 
Delld smaniosa cura de* Parenti 
Di maritar per tempo le ragazze 
A certi qiovinastn scapeftralùt ' 
Oh Dio! 8on fuor di me 
Par l'odio » per la ftbllia*- • e m 
Vi •eliderlo aol donila ▼endetra . * 
Hoc. Uìà^amammad es^un SaZd»)TuC|ti questi 

( impacci -( fciri^o jviobo ^ 
{Amffrm t Attara aha $^tta volta oha 
'i . fin^r d* eaurr #avfi<p de trqiio in 

tratto dm se ri4a% 
Metta Camera terza 

Palla «tcoada totrc licn portati 
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Ouella che guarda «nprit U foM^i^W^^ 
Centa SQttant.isette. 
Chi. Cospetto! cosi grflnde è la Fotfe77?i > 
Ca«i Qc^nde. stgaorat, grande < e grande wnì^ 

( Chi. reHOMr^r^m^ 
Che. $et4 vd Qoimildante ? 
Cu«« , «Io si aon quella^ < 

( eam^ «qpra • 
Chix Ordiitate » costoro, che <|ul lasfiiiaiio 

Venir la Camerìera • 
Cai. Ehi ? ... ( un^ltroSipId. ; per Berllnd 

TFosto patta la Donna n rompicollo 
• Che qui yix^ ac<;oingd^gnac.i . Sold»£>arte 
Chi: Come ? 

Cus. Lendine è questo. Per servirvi 
Il Per^onaggÌQ g'k. v/b^ 4€;8tinato . 
Avanzati . alla, jui/ua j 

Chi. Ci/stui! Cibò. 

Jloy Wi comandate, ed io vir^acrvirà^ 

Yoltcc chp vi apoglU ' 
CAi. Eh^ via ickctEtte* • 

I]|oiim. fAC mio . . . 
C/f., Qa) noti.ai^vd^ica* 

Hot, erodete che io iion.ai^p^< 

^ Servir da cametterov. 

• Venite qvk t,è vedrete 
Chi Olk ti icoate . ( te 

Ca^. Agozzìno? rsce una coinn.Gmquanca boUona? 

A\ pi i^ioniet di jeri . ' . ' , 
Chi Oimè ! dove son*io? 
Cas. ( Or or crcpo da r.dere. ) '1 
Ros ( la godo davvero . ) 
Cf29. Vedova, mar»tata , oppcVF *UkIU è 
Chi. Ma^ritau. ffus. uo^po. ' 
Cai. ' A chi ? 

Clu. Ad un mostco » 

Che iiMlìU^^ oarebht • • ma % * « 
Cé$* Caipiaco* 

CKi pacciooo te OMae * • - * 

Cftii Anali 
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Ca3. ' L« earre f. ' ^ 

Chi, Mdtittioio. 

Ci 9. Bottiglia? \ 

Chi Tetto il giorno 

. Cu* Da quanto mi vlen scritto 

Pdf cbesidct anche voi un buon fttain^ZZCI* 
Chi, Bu^i'^r ii . . . ma non serve . 
. . . G'a q'iì \>renàt'r bisogna il giio partito* 

D.te a re: Qui come ii divette^ 
. Ca$ Si pàbBC^g^ ^ • 
Chi* la giardino? 

Cas» Nel Cortile, 

Per 1on<;o o*per il largo comje eggradn. 
Rùi ( V« là che m itai jÈ^eica • ) 
Chi. St davvero? 

EppQÌ f 

Cmt* Nella ana camera 

9i pn5 rtorfeir, vegliare,.. 
C/u'. Che Ittogo di delizie / \^iro/ùcu.) Cos' è qwe^o? 

( 3Ì S( ntf il corno 9, 
Cas. Un nuovo prìgionier che viene adt^sso. 
Chi. 11 nome «uo ? 

Cas. Ve lo dirà Itti stesso. 

Chi^ Giovine? 

Cas. E bello n'osai, ma sfortunato* 

Chi Staremo bene insieme* 

Questa veste, però» non è€beio-voglia«*t« 
Ma.ai^i ri atrapa^zrita dal .viaggio 

Corro a metrerne un' aUta • . . 

yer andare rende la Tetdetta* 

I^'^ PÒ di Toaletce è necessaria. 

Presto prest » . 
Ctrs. Ehi ? ( esee Lum ) Di sopra 1* accompi^na 
Zum, Non ho tempo da perdere. ( &cir&ero%'« 
CW. S^^rbato. 
Rofs Vengo anch «o . {vh verso la porta • : 

( additandoli la scala a dritta • 
Chi Per questa sc^h ^Ob Dm, che oxtoie O . 
Cas» Và pei corpo di gpaidia*. i aZ<u4a* 

I r 
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Chi» Oh lìh «tf^nore. 

( #a'*e in fretta^ 
Cas Lasciatela andar sola. ( aLum*9 Rotu 

Queir alrro introducete,* 
Lum. Ah ah/ HoB. Che teacelina oci|inale. ' 
Ca». Quante ne son men pazze allaspèUMe . A 

S C E N A IV. 
Adolfo An Diliga , con sourtoutfrm U Guardi 

Lumacone e Résinettù. 
A^t la ai fatai soggiorno 

Il core oppresso sento ( 
Ah qui^l crudel tormento 
Fa Talma palpitar. 
Incerto irresoluto 

Fra dubbio, e fra rimoro 
' Vacilla in petro il coce^ * 
Numi che mai sarà*' 
* * Ah neda in seno 

La dolce calma . ' ' ^ 
i-u Torni quest'alma 

< A giubbilar, > 

' Del fato barbaro 

Sprezzo il rìgòM 

Non sà il mio cote 
. ' Che aia vilÀ. 

£um. Ecco qok il Gimaadaate • 
Ad. Mio Signore. 

Car^t S*al2u il ponte» e ri postino i cannoni^ ' 

( alle Guardie che partono % 
' - Attendi 1k ì miei ordini . ' a Roi. 

( sempre burbero^ ridendo a fuo Umpo 
. c da se p e cesi in tutta la Scena . 
jRoi. Ubbidisco. ( part^ 

Ado. ( Quanto più io ci penso , e men capi^sro . ) - 
Cas» Adolfo di Rumbergh ? cavando unfegìio^ 
Ado» Appunto . Voi • 

Saprete quali. aieno i miei deltcti. 
Cas* Avete alcun* Parente ? 
Ado. Il M inistro che è zio di mia CouaocCo^ 

A «ttiitct ittuai gU affanai miei» . 



• * * * ' V 
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E mi prnmlfe di fir Far giudizio 

Alla dc&na Metà.,, 
C^/. Dunque con lei 

Scavate male*. 
w4do i^Bsai,mnzi inaU«suiio# 

AU^ Ah nò «xc^po bella . 

Ado * i*iaifìné\ 

Cas. Matta ? 

Ado Oh I ali* teeem 

£ra U moda • U ballo 1* fllft ttXA • 

^do. Nienct affatto • 

Cat» <Cici&bti? 

^<2o. A migliala, ed io meschino 

Se parlavo a una donna 

Nasceva un precipizio. Ha poi finito 

Co\ separar la camera ^ {gli parla ttìVnyrec^ 

Mii più nor ci fu caso. ( chie d'allora 

CasXride da se sgan^^ratamente* )BtL9t^^bun 

Vi pvrmerto per or la comp«0lia 

D una ragaaia lamabilo 

Oggi appuiipo arrivata 
Ado. Oh sorte inaspettata» XcU^rUWMi 
Cas. £hì Ih giadicio« 
Ado* No no non tlohitat» 
è ? 

f(iM. Scende le scale • tSnnl % voi 

Se atdite d' abusar di mia bontà» rld^ 

( Inosservato Vo* goder la scena 
ti^^ Gianfiore farà con Filomena > ) 
r' { parte ridendo* 

ragazza amabile in pi gione! 
4 _ N Jn surlò più If qua , ma ancc^r non viene 
iiccola ... Oh belU i oh cara ! { Chiara 5Ìpr€* 
esenta sulla sculu « soetide4i|Mea^poM 
Che vita, che M: caglio t. 
cChe bnoQio fUon4etCù/; 

Vi$9i HL di^^to sQcmto ìèifìetm^ 

{và €$é imoturafté 
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S C E I* A V. 

iCftiara abbigliata alV uttimo .gusi0 i detto; 

, . Poi Barilotto vestito da Carceriere con bar^ 
ba e Baffi, ed Alabarda in mano. 

6 2 Ah ] Chi vedo ? ( con grandissima sorpresa 
Ade. , , Lei! - - v 

Chi.'' : ^ v " Lui! ' 

a 2 ' Come/ 

* Ado» Arrestata . . . ' ' ; / 

£hL Imprigionato 

a 2 Quale, intrico è ouesyto. quà** 

A^o. FaTorisca. {concaricoiiìriipiUùi 
Chi (controlazio ) M'o Signore... j 

Ado* Da chi vìen sì gran favore ^ 

ChL Lo domanda ? Qth ai sh « 

i(<£<y. Vi rifi|ra^io. cotetncUÀo n^inéM 

€hi. tilì non s* ineomadi ^ io a^eaiv 

nvbria<:a« 

>frfo. \ Son aa W . . , . 

Cfti. D* esser qui saper vorrei ' - t 
, w . . » . L*«ìto onor a chi dovrò. ^ 

Ado. ho domanda ? 

•CW. - Bravo. ironieammui 

Ado. Evviva. 



Ab aAlTrirl^ più ii<ik/ikr : * ? ' 



^ E ttitx\l più iioi^ vò ^ .mm^^i 



Bar. Alto la* Dove si va ? '* 
. , Non ai parte, ti ata f^pL . 
Lo' comanda Kac^in»tin-lCo^ 
Mticalzone, bricconacciaM** 
^ , ( incalzando or Pano ^rfiliféi 

« (Gmstò Od cbt, bratta Àccia " 
^ * Tutto oimà^tretatr int fc . ) . 
Bar. ( Questi tremMO • e non sanno 
• Che ora scoppio, in veriti. .} \ 

• ^ Deh non siate sì crudele ' *' 

• ^«» .Voi sembrate di buon cor. 
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MI conogcanO' air odor . ) 



* m 



JUù* KcV»^' ^^^^ • • ' presenta una boriOf 

Bar. iJtt ' incorriKUbiic , 



^dor Dunque ? i . j 

iJar- Qtt*.' „ . tmpré crcMend^ 

Chi. x^. V/aJ'.N , Vi. 

' ('Che taVoia clu uispetto V ^T.., 



(Ilo mille fiine irv pctta , 
* 3 ( D' >tino pjù fpictaro , '.^ »^ 

( Di q-uesto 'n<-m si eia. . * ;. H 

r*-a^ C r^Uo^n<> «il posto m'o • • 

'l'-'^'J rO car. oh bcncdeW * ' ' .\ 
( Un ambo più perfetto ^ 
( Di <^tb$m a',»o «i 'da. ' 



. »- 



. . S C E N A VL * J 

JLos. Ah ah aV ah l^non poMO 

LvJ risa trattener Nqa v^Sà$ Tot» 3 
. pi vederla finita: * ^ ' 

Affe^^Ac resteranno cotbellati 
- AUora che Sapranno - . . .a 

Che queì»r.i gran fortezza 

che i Soldati 

Del Bacon Cisrchccco sono i bervi 
^:jCWi qu^nto.,mii da ridare sìAV 
Vuol e^^ere gu-ro<;a invrrita. * parim 

Coatelsfiobòm fMmaapnc, Adolfi, e CUmT^^ì^ 
in a sopito. rufiÀ^.SQldat$,t e ' ^. 

Ctf»» Dovt "iliavòlo or n > 
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Vch veh • fan capolino. 

' ( Bar tf? C.7S. li guardano sgftocchioi 
Segno evidente cUe la mediCiM 
Vuol far operazione* \, , , i 
Ada* { Ehm ehm. ) 
£« t Che tosse / ) ^ • 

CU. ( Na ? -a assai c&ttivt 

Se ^ Orsi si consigliano. ) : 
Cmt. ( Ah ah ah/ Luoiacone mi seconda « 

Bmec vò il chiòdo^e voglìgi spa/entartt.) 

Ztif». Scnqaa pronto.iurta a cade) /iWi abi.(s*rfaa 
Cas. Venga alli r^in presenza,, (liccclleaza* 

Parte delia nnrrh, ^ ' \ 
tnm. V'ubbidisco^ , ( partem 

Ado, (the sarà mai! ) 

CW. (Che mai faranno adesso 0 ^' 

' ^ «scomi i»oZdatt^ 

la. Eccoli tutti xjuanti. f 
.( V'è fiil.Aflif cucina . ^ ^ 
. Il Facchino» e lo j^attem. ) \ 

E tempb iilfin^rdi date w granii* esempio 
A fanti.5<^pestiMti;M.j^acf{aWé){<<'<^%^^ 
( Vieni vieni, che adesso" aentitai/ ) 

Col castigo dei r^i glk sentenz,i(iti1 
E doman s^ìià «l giorno. Attentamcnto 
Voi tutti aBcolrate , ed cs^gtiìret 
;>Ci:cm'^te , se potete e Inorridite»^» 
' igulla gran Piazza d'armi 
Si schierino i «squadroni r 
Mn^ichetterìa cannoni ' t 
' » . .1 * SiHtn pronti per sparac* »< 
Iodi t^ml^uri e pifferi ' 
, * E cornt in dolce mefro 
Ci suoneran dì dietro» . 
B ci^faran marciar. 
Itttantp dijialoppo. > ; .* 
< Sol mjfk Cavallo l^oppo* )* 
Del reggimcatoj» facpia . , ^ . 
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Mi pofto'ft cornane 'f^ 
Att nztoii. In lait t 
Fmcnm'ar In spalti 
Ecco cfie pk ^Y^mztLho ' 

Lt iVigioiu^ri mitefi 

E la scfitetiza barbar» 

Srjin timidi ascoltar . 
.Rolla il Tamburo a un trattò 

Ttrapata ta ta . 

A\ pel fidi Assassini 

ZifFy zafF, la rfgta in atia 

Ved te ii meschini 

Che svengono di gik« 
A quelli che fà vapa 

• * ■ • La nostra corre^i-nt» 

Due cclpi di ca'nii»ne - '/ 
' Bon , bon , senza fimk • 

* * A certi Miiordtfiì 

G'k apo*! scapesttact 
( Ado. e Chi. émno rkirmmàod irmMnA • 
DI c«j»a sctara i • 
Tre «:iri di h c:Hette •••• 

^ Qu^^sr'aTfi allfi Galera •••• 

Così ci priveremo 
* Di tanta rea canaglia^ 

Che giorno notte,* «cfE 

Ci fa rrj sccolar . ' 
(Veh veh, com^ «ert fuggono , (a ^or, 

Ghr cremico » che apafinor' 

Biiq^nii a fot7M rlderèf ' 

Che acena aingolar. ) ^ 

p9^9to ttitti ridendo di éopfiait0% 

s c e ^ Via 

Chi. Tremo coma una farcia • . 
Ado. , ^ Sm aoicoro 

Tanti demoni in carne . ♦ ' 
Clv. Eppur g' ha di s^ar qui. 
Ado. Eppur ft'ha da «o&uU. ... * 



Chi. : ? qwl che è peggio ^ . 

tn compagnia sì «raabHe% . , wm» 
Jldo. ^ Tane' è . 

Bi^gna darsi pace» 
CRì. S'incanni almeno il tcmpo^ 
Aio* P^er fortuna h > qui un libro, « leggc»^?^. 

^ cava di tasca u * libro e sied« : 
C&i. Cantar vò una canzone {npre la basta 

Che una moglie infelice 
SMea «ftistar pe» conaolpr le peoe 
€ht un heictale marito 
jUo. Afa queato è troppo \a^4iiM«' 

Cfcf. Coa*»vete? impazzite? „ m. 
Jldo. io vorrei legger» • 

Chi Ed io cantar vorrei. /-^ • ^ 

^do. Farcite meguo 

Dirmi come otteneste • - ' « ; ^ 
LiprdinodUric&tarmi . getta il ììbro.^swdm 

Chi. Oh bravo , awdi' io . ^ 

• ' - ■ i posa la Qutarra* 

Bramerei A\ saper ài iiuaii W^ii . i 
Voi vi siete servito 
'Ado. Ho parlatMi Misidcro vpBtro aio (forte ansai 

€ht AnchUo mi yM m ltti«. i*; .J^ Ì4i«<e««o. 

Ado. Ma ^ «OH YfP 

Bisognerk griStve nàma in ^«ea • 
AvvitinUmot». < ei tfg ìa coa »* 

CU* .fibhtne «vYaGliitm«ci « 

B ^am gli diceste >^ • 
ifdto. Male^ grande di voi . * - 
CA£. Ed io clie v^odkù . 

E v'odierò per aempre* • ' 
Ado. A meraviglia. 

Non ostante noi slam qui condannati. 
Chi, A taroccar ognora , e a readec triiU 

Viepiù la nostra fK>rte. 
Atìo. Ma MM ai potrebbe 
Chi ' Che? 

Ado. ' 
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Chi tome? • ; ' • 

j^do. Con politica" • ' ' : ' 

Chi, Inver mal non »<a'e'"»be. • 

A<Io> ^et egempio talvolta ritrovandoci 

Chi. Buon giorno» buma aoc<'€> e niente pià^ 
Ado. Uamot^ mai ... . 
Chi. ' M«i più A parlerk • 

' I Ho giura ro, ' . ^ 

Ado?- ' ' Ed io pur > ma qualche vok» 

Per fempUce riguardo ' 
Chi T«*ntfciihdofti di pura comMacenaa 
Ado. QaUch'acto 01 può usar 'dt confici enza. 

' <- ♦ » - ( per obbracG,arIa. 

Chi P-nno plano c^srjrfiTa nei procedo. • . 
/icfo D' ibitudine è ^ iTerto . 
Chi» Ma non altro però. 
Ada- • " C«^me ti piace. 

Chi Che ^osa è qu^j^to tu? 
Ad0. ' Oh!.^..ai'À.sfnggit»j ^ 

C7ir. Ti perdono , ma bad»t 'T. 
Ado, Brkrz brava , tu pur mi dai dal tu* 
Chi» Obi... forse ti dispiace 

Ad9» Ah T)o mio dotce Amor corniamo in paca* 

Vieni fra queni amplein 
' ' '-'Amabile.Goneortc» m t ' 
iSolcT^^tirà. la morta 
• ' Divfjlermi da te;* • ' « 
Chi. Amami» e ti perdono, 

. T«ta:ipér-.te -^ià a no : .1 
-Ali a non pu' i Comprèndere 
Qusl eitoja IO provo in me« 
o 2 Ott f<>ri'in"ato carcere , } 
Che dai la pace al c re, > / V 
Tlióofi li nostro amore , 

inaimi o. car^ al ìm. 

I 
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s r F NT A !jr* ♦ \ 

Caztehecco , <» B^r loft , , c/i osjìcrv fi tt avendo fi 

J/f^zo ir. pihit'.fi- poi Lnrì!C07ie c^n U ooLdatè^ 

Chi S^^«•<'r d li ni' as^olrare, , 

l: qaesti mio manto. . 
Ì9flr Qas. Mi bravi , va polito! 
^u'o. M;^ Moglie è questa qua « 
Bat.Cas» Moglie, m rito, evviva» 

' Ma bravi in verità* 
Àdo. Vel giuro- •••• - o 

ehr, V* assicuro.^, 

Ca«« Bugiardo 

Baf . Menzogneri» ^ «. 

• ( aia&tdfie conj^rs^; 

j4da Chi Mi fate 51 cor ^oUr * ' aCm» 

Cas. L'amico vi va a f^enio ? 
Bar, Vi piace la r aga zza • • ad Adù^ 
M Z -Ah ah di Carceiati 

Voic rtn r.r Ih raz^a. 
' • {ti al ro intanto Chi t^d Ada, al ma* 
mentii chi m^n sono osacrvo-ti lanno 

lazzi fra ioro , 
Bar. (Guarua che occhiate languide.) , 
Ca«.. ( Guarda* che ampUssi teneri. ) 
Bar* \ Non posso «più resibtcre 

( lascia cader l Alabarda^ 

Gli vado a^i abbraccì'tr. ). 
Cai. ( Sta 'forte che il giochetto 

Va bene a terminar ^ ) * 
Adùé^Chi. Caro ben/^mio ti ciuro 

Il p'ù-^cr^f.nre amor. 
G?*. .K.;c«tiii nr-Kt ff»- sian separati , ' 

Con Chiavistelli -sian rinsfrrati, ? 

Uno a levante - T alrra a ponente , 

Via ore. sto «brigati - che fai tu ? 
Bar. Alon mais mar*:. ( va per separarli 
Chi* Ada* Ah ^' i 'di viderci • sarà impos- bue , ^^ ^^ . 

Suitto due fpoà'tcacsi tm-daii ./^^f^^'^ 



fioM* Non sr#te Spo«I,-s'pfc barbanti 

** GuaraitFtambuu'Schiopiàe canfloai; 
CoM* Bar, Servi poltroni * coirete quu . 

( t Silano tuttii Soldati co Iota Schioppi • 
Sian seiMicaù'^stnx . pitta. 

Ai^Chu Orsi fritta ti» • )up^ aff.faaci,. 
. Abl^tajce alteeoa di f^o^ pietà 
Mac5 mnrs mari maTt; mar^: 
( separatili conducano ai loro ^abiliti Imqghi 
Adn^CJii» (Addio Conaorc« i addk>« 

Che fifftà crudctUa ( nel mentre ehm 
penjfono c^jicfaftt a Jbrs^ 
Tcieei ( AUmi non tante cbiaccd.ere » 

( Furfaiiti via di quk. 
jUa ' Non posso più resistete, 

( Che fiera crudelik* 
^OJV > (Mi ca'*wano le lagrime 

Io crepo in verità « 
{Ado. Chi. montano le scale e p irta no CaM»^ 
Har, ^idend*» partono peKiln,comattMK 
S C b N A X. 

Roùnfitta poi Lumacone K 
Ro%, Oh quatxta, cooìpassione 

Mi fa quel giovanotto. Alfluw. vfderliL 

P. tefst M.. Pazienaa^ 

La boria finirà y 

Ed aUor at. > 
Lum. Eè allora che fiural 7 

Petteoola fraschetta ? - ^ 
Ros^ Qacl o che io mi f&rò. tu, Qol aaprai ^ 

A^ino mal creato. i 
ZtiiB. Oli porta rispetto a un. militare ^ 
RoA Colla valica in spalla. ' * 

Dei schiaffi lo ti iìdtb* 
Roa, \ me questa minaccia?- 

Ti graffierò la Caccia. («^ao^HM» 
^ Xt m. Ascoltami Civetta: se m*^ accorgo . 

. wuc ài 9Q\fà ta ìmÀ tìA ocelli. 
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Lumacon t! conclcrè.cc'^^ciii. , 
Jtff. Ridere pur tni fai: *V 
Vo guardar, v«i' parlar ci^ro gobbettoi 
So) pei farti crepare di dispétto, ' *\ , 
Fa [ u^ Vorco il geloso 
M» tua moglie te Ip gìurUit * . ^ 
. , Chf riocbiusa in quattro mura 

Nò dav^er , che non' vool st»r • 
Un marito sì imperfetto 
Che vuol eas^r sopportato» 
Non dee mai mostrarsi ingrato^ 
Ma sua moglie compiacere, 
Ala lasciarla un pò godere ' 
E lasciarla praricar» 
Alrnmenti, tu m'intendi 

Cosa poi li può tocrar.' parte , 
tjim* Gran peso è per la testa il matrimonio 
Ma pure , a quel cne veun,o, 
Meglio è taci^r ,per non i>oil>i£ di peggiorar* 
S C E N A X!, 
Adolfa che scende ^ e detto* 
Ado Barbaro . •. trovar seppi 

Il modo di sortir dalla prigione* 
Bar. ( Avrk molto sudato ' 

Per :mur dalla porta . .* 
Ade» Amico! 
Bar. • ; ' : Ahf 

( fin^ertdo spaventa. 

Ada* . O Riè! 

( QieUtifido3Ì sorpìeso, * 

Dj grazia y per f^.vnre ( rajsica/ato» 

Questa l^ors» acceuatc . 

( presenta una borsa % 
Bar, A me una b^rsa? iJieref^.» 

Ad9» Più grato «ncor saiò 

Se un sf rfrigio mi fate* 
Bar* (c#fi giffki&Ke ritegno)* Se porrS* I 
Aao. Rimettere vorreikgneato Viglaetto 
. A «juella prigioniera* . ^ 

Rwv /ih th «redole fiwrie, ^ . 

i 

bigitized by Google 



Q4 

Ghè io (dttU dite |]|e8tieri ? * 
Ado, Nò, ossei vft te 

Egli è apèrto . 

Bar. Nò nò •••• „ 

Ado. Per caritk . ^ 

Bar. La borsa titenete. Il Foglio poi 

Lo porterò, ma resti fra di «oi. 
Alo» Ah caro ... (/)cr u!\)racciarLo .) 
Bar. ' Atiaacc via . 

y^do Vi prego 

£ ir. Andate via . ( pik forte . ) 

Al\ Scafate 

J8«r. • Andane via. ( coriit^ sopra 

Afl9. Vado sì vailo, a voi mi r^'.cci.mando . 

( pa%m p-r andar daChiarq^ 
Bar» Ehi ehi?' vi bas i na «olo coi: rabb^ndo . 

( lo fa salir dalla sua patta 
• Aaf come s^iJo •• Senti senci l aiti*. 
Che salta eli scilmi a sette a otto,. 
S'C E N A Xlk 
Chiata e efatto. • 

C^ì. Galautuomt; ? ' ' 

Bar. C*oè (ju^n-^am. » 

C/i/. . impoSMWle- . : 

Che io nmanc^i lassù. Sono s-lica ^ 

Perfin sul tetio pec vederlo. 
Bar. brava. 

Appunto come un gatto 
^ A rischio d^accoppatwi* . , . 

Uhi. Iti canta . 

?ate mi sia la graxia almeo concessa. 

Ambo restar in una torre istessa . 
*tr. Marmeo* insil-me ^ . Ma chi sa ... può dar««* , 

Prendete intnnfo a conf^ ^ttèstfi foglio • • 
Chi. Unfp-lioJ Oh D^o ! d. lui ? {^annùsaménfp 
Bar. la persona . ' ' ' " 

C/li. : ' Mei porgi. * * , wi. 

Che questo far |ottia la mia lowiaa . * 
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Chi Gwtài il Cititi» itéfi konn^iìfii bnitiinkV^ 

^ D';letc&'fChiani «sono sen'sifctlmeftte grato 
„ alVamor'Vostto; €gli fili fa conoscere 
„ viepiù i mìéi torti, clic spei:o tipa- 
„ Tarli , ma chi sa cjuanJo ' 
Poverino! chi «a ? lo dico anch* io. ' ' 

„ Credete che la mia testa soltanto.^ 
EU flò nò , ftt la mia la più sventata- 

„ E*srat^ la colpevole, m^ il miocore,»* 
Ah il mio rni scoppia . Oh D o non poroso piiu 
Per pierÌL mi ass stete , meco unito ' * 

pace che ei sia , e quanto mai possedp ^ 
' E' tatto vMtrov ^ • ' . - - * 
Bar, .Inrer tretrst 8S|3|m 

La strada , onde poteste . 
Insiem fuggir di quaV " •} * * ' 

Ma Qi6 > la ni'^a tosctenzE noi pefmvtte * , . 
Chi. Ah se sètftJte in core . J 

Qualche pietVii^' noi. .... ' " • ' 
Bar. Ma se stoperto m.. 

C/li. Voi pur fei-«eguirete. '/ *V^, » . ' 
Bar, Un uomo cbc è ammogliato ^ ' ' ' ''''^ 
C/li, . - - .g^^ ^Qj^ ^ 

Bar, E* vero che Sua Moglie è pazzar^lla* " ^ 
Chi. Nò più non lo sarà . ' ' ^ 

Mar» A'a siete voi sua Moglie m verità ? * 
ChL II Ciel ne chiamo in testimonio. OtU Dio ' 
Promettete 

Bar. ' * ' Vi gtaro che non posso,..;** * 

" ( fingendo piangere • ' 
Chi. A vox còmlnovso. • 
Bar. (Io non' credevo 

Saper far co^l bene U mia ^arre . ) 
Che. A vostri piedi .;. { in^in'oìechm/idosi 
Bar. t <^oV eoli j* in^iu ) . Ah basta y vi phrotestO^ 
Won poHn piùs son vtntò,^Tirò tutto 
» Per connettervi ; Anrlare. Ordito il colpo - 
Verrò avvertiry:] iò stesso. 
C/ii, Del conieap ora pravo il vei'O eccesso*. 
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fcar. Q'ielV* occhietto còccolctto 

Quel boc hii'O piccinino 
•/ M*ha ficonvolt© tutto il petto 
f Ah per te che non farei 

Ora crcpo ià\ calor» ^ 
Chiù, Benedetto il tuo bel core 

Sì sensibile rH' amore ^ 

Tu iitorni Cilma al core . 

fa l'alma giubilar. / 
Bar. Che «espino, che bocchino! " 

Via corrce h far fagotto. 
Chi Sul m.'mento di troito. . - 

Bar. Il baul vi rnccora. -lio»^ . , ^ 
C?ii. Giand*imp.ccio ci darà. 
Bar. Il baule è nocessatio^ 

Per me almeno servirà . 

Bcncfictto sia T amore 

Che r alma giubil ir. 
Chi Che allearli mi sento al core 

Che fa l'almi giubilar. 

SCENA xni. 

Barilotto indi Adolfo • 
Bar. Adesso non c* è più da dubitarne^ 

Sono cotti > e stracotti . 
yido. Ah ca£o arnica^ . 

Bar. E* fatto ' n^rr itt^» f 

Ado E che vi disse ? 

g^f^ ' Nessun jcnte?.». 

Ado- Nessuno. 

Bar. Ella vorrebbe esser con v6i 

^do. A lo volesse II Ciel. 

Bar P«r compassione ^. . . 

Ho promesso di unirvi» 

Ma voglio farla grossa- 

Tutti, insiem fuggiremo . 
Ada. O*» benedetto. 

strettamente ahbracc andolù 
Bai* Atrra strada non v* è che la finestra 

Che »t^uard,i sul fossone ^ ^ 

Ma ulta è da (erra ctfba ventji 



Bàr. ^ Ih it # Ma U StCflOf» ^ 

. Da uà loco così alto 
Non potrà far« il «1^»* \- ^ - - 

jlifò. Nò,- come fat* 

Jfl'r. .Sentite. - > V 

A tértoTio-glk wnwto 
Non si perda più tcoipo ' 
Si fa notte e tutti i*caf«eMCir ' ì • " - 

Sono gik ritirati* \ -, 
^<fo. Xa mia Ch>ara avvitate • 
Mar* Corro a i»ervii^i , . 

• Aiucci tn' aspettate , * ' . , 

SCENA 7C1V. « " 
' Jkdolfo poi di nudv« Barilotto e Chiara da 
fileggio con òtista 5ofro i òroooce» • 
bujfia con cerino accóso* 
^' Quinti contrari affetti ' l 

* • Combattono il mio cete ' ♦ 

Speme , desio* titnofe i 
* • Oh Ciel dì noi pietà. ^ . 

Ma lento un fflormcMrlé««M-'' • 
9ar/ Ehji£hm? . 
^ao. Sdtaì Son 10. , 

Ada, Mia vita. ... . w ^ . ^ 

C/ii ' • * "Mio dilette. 

a 2 Tremando il cor mi ità, " » * 
iJar. *A prender vò la scala 

Mucci per carità. - ' 

Chi. ' Sposo ' ' : ^ . , 

^lijg. : Mia cara.^ » . . 

\ii a ' • Amore 
Amdt c! *»»i««età . 

' Nòttre* soave , c cara 
• "C||c togli il nvio cormofita» 
; ,Pi5weggi il bel momencae 
'D! mla,fettcltkrf • 
Bar.^ ' Bcfco U scale- 
4d9^ Qu^ fili* io - 

* ' M adatt^^^^ f^ori della fin^sttm ' 

' * 
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Chi Mio cai;p,oA.inico . • ; ' o B^àh ^ ^ 

Bar, Non dubitate 

Ado» Turroè g à fatto Voi primo and '«"e, aBar 
Tia le mie braccia Ivi PPft^?^^- . \ 
Bar. Che co«a è «m^^ta ? *" a 

C/ù. Son le mie guie 

Ovunque r«ndrcmó.. NoL\yvcremo . 
Bar. ( Pj^iMoba donsui. crcv&r non 

monta sulla finestra . 
A me Ui^^fto? a ChiarBud 
Ade. ^ Coi^i^ìo o sposa. ^ 

Chi* Oh DioI Vietila, OMO piede incerto* 
a 3 S«umo perdati sisente^n^otpodi cann 

Tutto è scoperto» , 
l^ià sangue addossfi d^wer non^hó.^ 
SCENA ULTIMA 
Lumacone con tutti i Sodati» lìosìnetta col tam* 
baro al coHo battendo la Generale . 
Cas'.ehecco , e d(,Ltl 
Ltim.litttti Su Soldati , correte Tei mate* 
Cas. Arresttau a1 Cfi»tode birbante, 

alle guardlm 

E sia. jposto ditn rretto Tn catene ' / 

B«r. Compaasioné signor Comandante • 

. ^inginoeéhiò trémariw> j 

Tutti Fttcilatg. a momenti Burà * ' 

Ada» Chi: Ah su noi iMrar vostra ffogtte 
A quel miseio usate pietli* 
/ in a^to sf'ppUchevoU ^ ^ 

Bar. ( Son pentiti da\ver còme vk. ) */ ' 

Ca$. Si) che voi siere Moglie, e Marito,-' 
Uf^ cor\ier giunto or or rpi assicurai 
Ma il mmi-^cro per vostra sventura 
A4 un solo il casugo vuol d%r. . 

Ado Ah aolo Signor castigate/ 

ChL lo Son rea il castiga a me date . 

' Bar. ftiange 

riosLum Barilotto sa &x come va • 

Cfa. Oj: chi primo mi «c^na quest'atto» 

Sul momeaio di qui se ts^atìdrk ^ 
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Ada, Chi a3 Separar^ • . - , . ^ 
a3 * ' Piuttosto la morte ^ ^ 

Questo foglio ul m^ìanf^(» o' «nflrk - 

«wm tre stracciano il jogm 
Chi.Ado. Ah un alma avttc m stnot ^ 

Soffri rem d'fs-er puniti ^ 

Ma qui stmiJre insieme uniti 

Vivercm contenti ognor . 
Céi#* ( QuciCo è ua colpo di cannone 

fa alzar Bar. 

Bn riletto? ... ' • 
^tfr. Ah ^ Signor- fiangetAo 
Cos. So r'TeCe %\ SlirgCW 

H;ù reggere nóiy|po880t - i 
Vói prìmMrifr non fiato,* 

La boria ter^P^nò \ . j 

CW. Che difi..? ., . .; 

Ado. V» Fp»e?ite . * con sorpresa, 

Cas* T cete e m ascoltate, 

E in avvenir p ù l eti 9 

G« dtte i vofjrri t<l . 

Qucwra che voi crc^^cre 

f '>.re72a inespugnabile , 

N n c che un C. srelv«?tchio 

Dir Ito impraticabile 

Che 8o]o per !a caccia 

10 vengo ad aly^tar . 

Questi che a voi pur sembrano 
Soldati rajrito fieri, ' ^ * 

Son pecoroni veri » 

Venire qùk* avanzatevi, tutti i fìnti $old*^ 
Laviite ì baffi . Ah ah . ( ridono 

( vengono aW^W 

Vedete che figure , 
Non meri t i n pic-rk? ^ 
0a r. Ved ere quci^ta tnrcta. 
Non sembra da L» one ? 
^ ur sono il Cupo Caccia , 
E un cor? ho di piccione , 

11 mio Padrone è qu^ato, «c;gr/2an<^oCtff • 
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E ifrvl f « Cacciatori ► * 

* imo qucg'i' itlrr» Ik. 
Xiijll* Fattore del Castell» 
Io sono* 

Taci A. 

Qm^ cao^ in spalla 

. Tatti 

BMer» «mi: ci tk 



« « 



'lift tal giorno dt^ conttnto 
Jn ógni anno ai fcateggi 9 

Ed intorna it grido, ache^gi 
Di n^?ran felicitk 
E la Burla Fortunata 
ScfliAcc Okài trionferà ^ 

5INB. 



t 



« 
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L' ORACOLO 
. DEGLI AMANTI ) 

t 

• a * ■ 

Libretto dileftevole per le Con- 
vemssioni, paiticQlarmtnte iìi 
tempo di V illeggiatUR ; di nuovo 
composto Qoa N, '5Q. domande 
diverse e curiosissime, alle quali 
corrispomìonQ 600, repliche biz- 
zarre e capricciose , che si òtren- 
gono con l'aiuip dì 12, Carte 

come vìeuQ insegnata datlLibro 

medt;.EÌm.o^ 

Questo si trova, vendibile al 
prezzo di una Li?a unitamente 
alle Carte, alla Stamperìa di 
' Giuseppe Luchi in Via dello 
Studio . 
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CAPRICCI TEATRALI 

O sia Raccolca dì Tra^^ odi e , Commedie , D rana* 
mi, e l'arse, cae si su^o mentala la 
comune Apptov&Z4ont;. 

Con r 09«.?r^larìor|ì del merito j^ demciiro degli 
Autun , dei V rtu si J» Mu-iicd e ai dà ìo p. 
notizie dei nuovi b'pe racoli v!»^ «"ti sulle ^ce- 
ne dei vau Teatri Italia ,'Kvi«/i i>e i^jlle'; 

Impressi i , Sarei , Pittori te. ce. ^ . - 

Ne SODO gik. pubblicati Temi 5- ^ cpn(cpgQQO ; 

j. * '» Tomo PriniQ * ; ' . ' / J 

Lucio Quinzio Cincinnato 
t Mcn^g,bin Pegccna^,^-. - ;^ .V lì 

Il Bii;;a^i:^dncipe ,'é*i buoni Sudditi . 
' -\ Il TeBoró . . r-'\-' "i^'^ 

. : * • > Tonio Seaondh i\\ ixj^ . * 'I' 

La PistrU2Ìoiic di Cuniito^ * 
' Gdiisèp^LcJli. alla Vwtta.4Ìcllc. Carceri» " . 1 

Llcna . , . ; . . , . I, - \ 

^ 1 B^iCtuci non p-^gaijo Ik^ penale • ' • ^ 



Gli altii per brevità si trarasciffno. 

' : . : . • • - ; * • t » ^ <" • ^ • 

. In Flr^i^ Si prend'ono le AssociaiJoni 
aUu Statrrperia Luchi in Via uelio iicudi<* i 
», la Pdqii Ire e mczzp il Jom0*^ 

- » 



"... -L 
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